
IN ITALIA 

Colibrì 
I piloti 
europei 
protestano 
• • ROMA. Non esiste llnora 
alcuna evidenza secondo la 
quale I piloti dell'Air 42 preci
pitato potessero In qualche 
modo evitare l'Incidente. 
Questa la sostanza della dura 
presa di posizione espressa 
collegialmente dalle associa
zioni del piloti di Francia, Ger
mania, Finlandia e Italia. riuni
te Ieri • Roma. 

Nel comunicato dell'Ari-
pac, che sarà diffuso anche 
nel tre paesi citati, si sostiene 
Inietti che il piloti non hanno 
percepito, perché non avve
nuta, alcuna Informazione 
preliminare tipica di degrado 
aerodinamico dell'aereo; e vi 
è imi ampia evidenza che I 
piloti non hanno avuto la pos
sibile di reagire alle condi
zioni «streme che si sono Im
provvisamente manifestate e 
che hanno portato rapida
mente al fatale incidente'. 

Ribaltate le accuse, I piloti 
esprimono «Il loro rammarico 
per le Illazioni e le dichiara
zioni di Aerospaziale e Aerila-
Ila tendenti ad addebitare al 
piloti periti nell'Incidente 
qualche responsabilità dovuta 
a negligenza e non osservanza 
di norme», 

Intanto, AH e rappresentan
ti delle case costruttrici del
l'aereo si sono Incontrati l'al
tro Ieri con I dirigenti del Regi
stro aeronautico Italiano (Rai) 
«al line di concordare la reda
zione delle norme operative 
da fornire al piloti della com
pagnia». U società AH, nel
l'Incontro, -ha lormallzzato I 
quesiti per I quali ritiene ne
cessario avere risposta, al fine 
di poter correttamente trasfe
rire nel proprio manuale di 
Impiego le recenti nuove di
rettive del Registro aeronauti
co Italiano». 

Dal canto suo, l'Allsarda -
che utilizza gli Air - non ha 
ancora comunicato quando 
riprenderà I programmi ope
rativi di volo: «Slamo In attesa 
- precisa - delle nuove pre
scrizioni tecniche di aeronavi-
gabllltà». 

Il caso di Rita Conti 
Rimborsi risibili 
per chi può curarsi 
solo all'estero 

«Troppo spesso V 
lo Stato dice no «alla vita» 
Quanti «viaggi della speranza» potrebbero risolver
si in Italia? Tanti se non ci fosse una scarsissima 
informazione e una diffusa quanto ingiustificata 
diffidenza per le nostre strutture sanitane. Ma per 
quei casi senza soluzione nel nostro paese, è giu
sto che l'unica risposta sia la colletta o la sottoscri
zione dei mass media? La storia drammatica di Rita 
Conti ha sollevato tanti interrogativi. 

ANNA MORELLI 
z a ROMA La spettacolariz
zazione del dolore e della sof
ferenza. Quanti «casi pietosi» 
ci sono stati proposti In questi 
anni dalle varie Raffaella Car
ré e Enrica Bonaccortl, quan
te sottoscrizioni aperte sul 
giornali «per salvare una vita» 
per pagare un viaggio della 
speranza? Ma è questa l'unica 
via percorribile per garantire 
ai malati senza speranza II di
ritto alla salute, sancito dalla 
nostra Costituzione? Questi 
interrogativi ci sono stati posti 
da Francesco Vllasl, Il marito 
di una donna, della quale Ieri 
abbiamo raccontato la dram
matica storia, indignato e umi
liato per la «cultura della que
stua» ormai dominante. Una 
cultura, peraltro, alimentata e 
sostenuta dal mass media per 
un loro preciso Interesse: ven
dere. 

E lo Stato? Lo Stato-come 
spieghiamo qui accanto - nel 
caso di un ricovero o di un 
Intervento all'estero prevede 
del rimborsi. Troppo esigui 
per quelle rare situazioni di 
necessità reale: elargiti con 
troppa Islnvoltura in tutti gli al

tri casi - e sono la maggioran
za - nel quali le risposte si 
possono trovare in Italia. 

«Si tratta di un problema 
culturale e organizzativo», af
ferma Adriana Ceci Bonìfazi, 
ematologa e deputato comu
nista. «Purtroppo la maggior 
parte della gente, da noi, non 
conosce e non si fida delle 
competenze e delle strutture 
del nostro paese. E la diffiden
za aumenta al Sud. A questo si 
aggiunge una profonda spac
catura all'interno della stessa 
classe medica, per cui II medi
co di base non è adeguata
mente collegato con I presidi 
altamente specializzati. Nel-
l'809S del casi, Invece, si tratta 
di un atteggiamento sbagliato. 
In Italia abbiamo centri che 
possono rispondere con gran
de professionalità e compe
tenza a tutte le patologie. Nel
la mia esperienza professiona
le e parlamentare - continua 
la Ceci Bonifazl - ho potuto 
Invece constatare da parte 
delle Regioni un approccio 
asslstenzlalistico che impedi
sce di fatto un ulteriore salto 

di qualificazione. Insomma si 
preterisce pagare I rimborsi 
piuttosto che investire in nuo
va tecnologia». E per quell'al
tro 20%? «Fuori dal nostri 
confini c'è tutta l'Europa e 
con molti paesi abbiamo con
venzioni dirette, per cui non ci 
sono problemi finanziari da 
affrontare. Restano 1 casi limi
te. lo ho fra i miei pazienti 
bambini affetti da tumori e 
leucemie. Ebbene una sola 
volta mi sono trovata nella 
condizione di indicare un 
viaggio oltreoceano come 
unica speranza. E in quell'uni
co caso la famiglia era in con
dizione di affrontare le spe
se». 

Ma 1 casi limite ci sono: 
quello di Rita Conti, con un 
angioma inoperabile al cervel
lo, per esempio, o quello della 
piccola Francesca Marciano, 
per la quale il «Messaggero» 
con una sottoscrizione ha rac
colto quasi un miliardo e che 
ora è stata sottoposta a tra
pianto di fegato a Pittsburgh. 
E allora? L'assessore ai servizi 
sociali del Comune di Roma, 
Corrado Bernardo, ritiene che 
a livello comunale dovrebbe 
essere stanziato un «fondo di 
soccorso». «Lo Stato per pri
mo - afferma - dovrebbe ver
gognarsi di costringere I pro
pri cittadini alle collette e do
vrebbe quindi provvedere a li
vello centrale o regionale se 
occorre. Intanto però non si 
dovrebbero abbandonare 
questi malati alla pietà altrui. 
Se II Comune avesse, mettia

mo, un miliardo "di riserva" 
potrebbe "prestarlo" a chi ne 
avesse estrema necessità». 
Resta comunque il problema 
che la pubblica amministra
zione non può «anticipare» 
somme a privati cittadini e 
poi, come reperire il miliardo? 
Chi lo restituirebbe al Comu
ne? Una strada piena di buone 
Intenzioni, ma impercorribile, 
alla luce anche di quanto 
chiaramente espresso dal sot
tosegretario socialista alla Sa
nità, Elena Marinucci :«Non si 
può dare tutto a tutti». 

Non sarà allora possibile 
trovare una soluzione all'In
terno del nuovo ministero per 
gli Affari sociali, guidato dal
l'ori. Rosa Russo Jervolino? Il 
ministro lo esclude decisa
mente. «Questi sono problemi 
esclusivamente sanitari - af
ferma l'onorevole - che pos
sono avere solo delle ricadute 
sulle competenze istituzionali 
affidatemi. Posso però parla
re, senza volermi sostituire al 
ministri del Tesoro e della Sa
nità sulla base della mia espe
rienza in commissione Sanità. 
Secondo me sarebbe neces
sario uno screening prelimi
nare sulle domande di aiuto. 
Selezionare cioè le speranze 
fondate, senzaalimentare in 
utili Illusioni. Detto questo, io 
ritengo che nei pochi casi di 
estrema e reale necessità, lo 
Stato debba intervenire e pro
prio per rispettare il dettato 
costituzionale. L'occasione 
potrebbe essere quella della 
annunciata revisione della 
•833'.. 

Viaggi della speranza' 
Ecco che cosa 
prevede la legge 
ara Roma. Un cittadino italia
no che ha bisogno di cure o 
interventi all'estero può usu
fruire di un «rimborso». Lo sta
bilisce la legge n. 15 del 1975, 
recepita poi nella legge di ri
forma sanitaria «833». Chi ef
fettua matenalmente i rimbor
si sono le Usi competenti per 
territorio, delegate dalla Re
gione, dopo la presentazione 
dì tutta la documentazione 
necessaria e l'approvazione di 
una commissione medica. 
«L'ammontare del rimborso • 
detta la normativa • è commi
surato alle spese sostenute e 
documentate e dalle condi
zioni economiche dell'assisti
to. In ogni caso la misura del 
rimborso non può essere su
periore ad una percentuale 
massima, stabilita annualmen
te dalla giunta regionale». Na
turalmente la disponibilità re
gionale dipende da molti fat
tori, tra cui fondamentalmen
te la ripartizione del Fondo sa
nitario nazionale (puntual
mente sottostimato) e la situa
zione generale della sanità in 
quella regione. Anche I Co
muni non possono intervenire 
a nessun livello, secondo la 

legislazione vigente. Un esem
pio per tutti. In Emilia Roma
gna il contributo regionale co
pre il 50% della spesa e per il 
1987 non può superare il tetto 
di 15 milioni. Questa cifra de
ve servire a coprire il costo 
del viaggio, dell'Intervento e 
del soggiorno dell'eventuale 
accompagnatore. Sembra che 
In materia sia pronto un de
creto ministeriale di prossima 
emanazione che restringereb
be molto le possibilità di rim
borso, circoscrivendo i casi e 
autorizzando solo interventi 
ad altissima specializzazione. 

I rimborsi sono comunque 
•a posteriori». Sembra che In 
nessun caso l'amministrazio
ne statale possa «anticipare» I 
fondi necessari al viaggio al
l'estero. Nel caso dunque il 
malato o i suoi laminari non 
dispongano della somma ne
cessaria non ci sono soluzioni 
diverse dalla «colletta» o dalla 
«sottoscrizione» o dagli appel
li lanciati dai mass media. 

Per i casi eccezionali e, per 
fortuna «limite», lo Stato dun
que resta assente, nonostante 
l'art. 32 della Costituzione ga
rantisca il diritto assoluto alla 
salute. 

«H colle è una grovieva» 
Un piano di interventi 
per San Miniato 
in «crisi geologica» 

CRISTIANA TORTI 

BTB SAN MINIATO (Pisa). «È un 
po' come camminare su una 
gtan fetta di groviera; ci ap
poggiamo su una specie di 
spugna fatta di cunicoli e di 
cisterne alimentate da falde 
acquifere consistenti». Nella 
biblioteca affacciata su un 
magnifico panorama della To
scana collinare, 11 sindaco 
Pierluigi Tonelli non nascon
de la sua preoccupazione. 
•Non bisogna perdere tempo 
- dice - anche se non è II caso 
di temere pericoli immediati; 
ma se vuol sopravvivere, San 
Miniato deve fnre I conti con 
la sua storia geologica. E mu
tarne Il corso». Non sarà 
un'impresa facile. Questo bor
go compatto è arroccato in ci
ma a un colle - la sua immagi
ne è rimbalzata di schermo in 
schermo come filo condutto
re de «la notte di San Loren
zo» del fratelli Taviani - era 
stato costruito per ospitare si 
e no qualche miglialo di per
sone. «Un secolo fa - afferma 
ancora il sindaco - vivevano 
qui quattromila persone, cin
quemila forse nel giorno del 
mercato. Oggi attorno al cen
tro storico gravita un com
prensorio di 90 mila abitanti. 
E lo stesso contenitore ospita 
molli uffici pubblici, una bi
blioteca, un ospedale, tre 
scuole con 1700 ragazzi, un 
istituto di credito, un centro 
studi. Sono in aumento I flussi 
turistici, in transito su un siste
ma viario asfittico». 

Appoggiata dunque su un 
farinoso piedistallo di tufo, ir
to di valloni e di costoni are
nari soggetti a continui smot
tamenti (se ne documentano 
già ai primi del secolo), Il bor
go abitato rischia di scivolare 
pian piano a valle. «Paleomo-
vlmenti franosi», dicono i tec
nici, e usano di nuovo un ter
mine diventato famoso nei 
giorni della Valtellina. E se 
non si arrestassero questi mo
vimenti franosi, riserverebbe
ro di sfaldarsi la rocca di Fe
derico II, le chiese di San 
Francesco e San Domenico 
dalle formelle di maiolica, la 
larga ed equilibrata piazza do

ve si recita II dramma popola
re. E, chissà, magari ne risenti
rebbe anche il saporito tartufo 
bianco, disseminato nel sotto
suolo delle campagne. 

Dunque che fare? «Non vo
gliamo certo che San Miniato 
diventi una città sotto vetro, 
da vedere senza toccare. SI 
tratta invece - rispode II sin
daco - di ripensare comples
sivamente l'assetto e le fun
zioni di un centro storico mi
nore che può anche diventare 
modello per altre città monu
mentali d'Italia. Insieme al ge
nio civile, alla sovrintendenza 
alle belle arti, al tecnici dell* 
Regione Toscana. E principal
mente con l'intervento dello 
Stato». 

Sono svariati gli Interventi 
da compiere. «Prima di tutto -
ci dice l'assessore ai lavori 
pubblici D'Alloro - occorre 
consolidare le pendici del col
le tutaceo, per contenere gli 
attuali movimenti di assesta
mento e smottamento. Biso
gna poi - continua - elabora
re un plano di regimazlone 
delle acque piovane superfi
ciali, dato che l'abbandono 
delle attirala agricole ha pro
dotto Il dissesto Idrogeologl-
co delle campagne. Occorra 
anche - dice ancora l'assesso
re - ridisegnare il piano della 
regimazlone delle acque di 
scarico, sulla base del proget
to già predisposto dal comune 
che non ha ancora ottenuto II 
suo finanziamento. E dovre
mo anche procedere ad uni 
mappatura del sottosuolo che 
individui tutte le falde acquife
re, per controllare la stabilii» 
di ogni edificio, Infine, si do
vrà Tiberare il centro storico 
dal fiume di auto che ora l'op
prime, predisponendo una re
te di parcheggi. Pensiamo a 
un Intervento che si sviluppi 
lungo tre anni». 

Intanto I parlamentari co
munisti Bullerl e Vesentlnl 
hanno presentato il 29 ottobre 
un emendamento all'articolo 
10 della legge finanziaria, In 
cui si richiede uno stanzia
mento di 30 miliardi per con
solidare il colle di San Minia
to. 

ABERLOUR. MALTO PURO. 
berlour 

Glenlivet, Scotch Whisky di 

puro malto d'orzo, deve il suo 

gusto unico e delicato e la sua 

particolare limpidezza alla pu

rezza dell'acqua di una fonte 

inesauribile. Deve il suo sapo

re inconfondibile e invi

tante a un pezzo di sto 

ria, a un pozzo. 

H 

Più di mil

le anni fa, Saint Dustan 

. fondò una comunità 

religiosa nelle vicinanze di una 

sorgente di acqua pura monta

na. E proprio qui, e accanto a 

questo pozzo secolare, che sor

ge la Distilleria Aberlour 

Glenlivet, in una conca na- L ̂ jfy 

scosta da una strada di co 

nifere, immersa in uno splen

dido e intatto paesaggio. 

fo G0* 

* Dal 1879 l'ac

qua di que

sta fonte 

viene usata, in

sieme con il migliore e più sele

zionato malto d'orzo, nella di

stillazione di Aberlour Glen

livet, Scotch Whisky 

di puro malto delle 

Highlands, ri

sultato di un 
5 attento e sa-

|f'ì&: piente invec

chiamento in botti di rovere. 

Solo con l'acqua più pura e 

con il miglior distillato di mal

to d'orzo si ottiene 

un Whisky di mal- ^&jp§fe||| 

to della grandezza di 

Aberlour Glenlivet.^ 

Tanto superiore da essersi gua

ni 

piilllliiliij 

| Mn'iiìl 

dagnato, con il sin- P 
\ 

gle malt dodici an- fi - ^ É l 
• 1 TiM J 1» J , | -=T„-Jl| 

ni, la Medaglia d o- j | 

ro per il migliore 

Whisky di mal-

BEVE MALTO CHI CONOSCE ILWHISKY. SCEGLIE ABERLOUR CHI CONOSCE IL MALTO. 
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